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I l 27 giugno scorso i 110 
dipendenti della Ferro-
sider di Ospitaletto sono 

scesi in sciopero per contra-
stare la decisione unilatera-
le dell’azienda di allargare il 
ricorso ad aziende di appalto 
su piazze di lavoro delicatissi-
me del ciclo produttivo; il 9 lu-
glio, dopo otto giorni di presi-
dio della fabbrica e dopo oltre 
60 ore di sciopero, la RSU del-
la Ferrosider e la Fiom di Bre-
scia hanno firmato con l’azien-
da un accordo che definisce: 

Le mansioni dei dipen-
denti Ferrosider e dei di-
pendenti dell’appalto.

Il coinvolgimento degli 
organi dell’ASL di Brescia 
preposti alla tutela e alla 
prevenzione.

Il mantenimento degli orga-
nici, dei carichi di lavoro e 
delle professionalità in essere.

Accordo integrativo nell'azienda siderurgica di Brescia Accordo integrativo nell'azienda siderurgica di Brescia 

Rinnovato il contratto Rinnovato il contratto 
aziendale alla Ori Martinaziendale alla Ori Martin

dalle
Fabbriche

Ferrosider: dopo lo scontro 
una difficile intesa

A lla Ori Martin, azien-
da siderurgica di Bre-
scia con oltre 400 di-

pendenti si è raggiunto l’ac-
cordo sul rinnovo del contrat-
to aziendale scaduto il 31 di-
cembre 2007. L’intesa sotto-
scritta da azienda, RSU, Fim 
e Fiom, mette al centro il mi-
glioramento delle condizioni 
di lavoro e di vita dei lavora-
tori all’interno della fabbri-
ca. I lavoratori, con il referen-
dum, hanno approvato l’ipote-
si di accordo con una percen-
tuale che supera il 90%.
Nell’accordo sono previsti im-
pegni sugli investimenti nel 
prossimo biennio e, in base 
agli investimenti, la riorga-
nizzazione del lavoro, la ride-
finizione del mansionario e il 
riconoscimento di nuove figu-
re ad alta professionalità; inol-
tre sono definiti investimenti 
e percorsi formativi per tute-
lare la salute e la sicurezza in 
fabbrica. Si è definito un per-
corso concordato nella gestio-
ne degli appalti, per garanti-
re ai lavoratori le giuste con-
dizioni contrattuali, previden-
ziali ed antinfortunistiche; e 
si è estesa la tutela dei lavo-
ratori precari con la definizio-
ne di una percentuale massi-
ma di ricorso a contratti atipi-

ci pari al 10% dei dipendenti e 
con un ruolo attivo della RSU 
per l’inserimento a tempo in-
determinato in azienda.
Con l’accordo si è raggiun-
to un importante risultato, il 
riconoscimento degli istituti 
contrattuali, in caso di ricor-
so alla cassa integrazione or-
dinaria, per le prime 400 ore/
anno e delle condizioni di mi-
glior favore sulle festività co-
me definito dal CCNL; è pre-
vista inoltre un’integrazio-
ne aggiuntiva per i lavoratori 
iscritti al fondo Cometa a ca-
rico dell’azienda.
Infine l’intesa raggiunta pre-
vede salario fisso con un incre-
mento del superminimo collet-
tivo uguale per tutti i lavora-
tori di 55 Euro per 14 mensili-
tà, l’incremento delle maggio-
razioni per il lavoro il sabato 
e la domenica, il riconoscimen-
to certo del premio di risulta-
to del quadriennio 2004-2007 
pari a 1.020,00 euro che si con-
solidano. Sempre sul salario è 
stato definito un nuovo premio 
di risultato per il quadriennio 
2008-2011 di 1.800,00 euro le-
gato ad indicatori raggiungi-
bili e vicino al fare e al sape-
re dei lavoratori.
La Fiom esprime soddisfazio-
ne per l’intesa raggiunta che 

dà risposte concrete alle esi-
genze dei lavoratori sul fu-
turo della fabbrica, sulla si-
curezza e la salute, migliora 
i diritti di tutti i lavoratori e 
conquista un incremento cer-
to del salario.

L’anticipo della contrat-
tazione aziendale, in sca-
denza al 31 dicembre 2008.

L’erogazione di 345 euro 
per il raggiungimento de-
gli obiettivi del premio di 
risultato 2007.

La remissione delle quere-
le e la rinuncia al ricorso 
depositato dall’azienda in 
Tribunale durante i gior-
ni del presidio nei confron-
ti dei lavoratori.
RSU e Fiom hanno definito, 
a fine luglio, con i lavoratori 
i contenuti della piattaforma 
da discutere con la direzione 
Ferrosider; contenuti econo-
mici, normativi e d’interven-
to sull’organizzazione del la-
voro sui quali si è avviata ed 
è in corso la trattativa.
La lotta dei lavoratori Fer-
rosider, la mobilitazione e la 
solidarietà di tutti i delega-
ti metalmeccanici, dimostra-
ta concretamente nei giorni 
del presidio, afferma la scel-
ta dei lavoratori siderurgi-
ci di contrastare le decisioni 
unilaterali dell’impresa che 
sottraggono al confronto con 
i lavoratori e con i loro rap-
presentanti un aspetto fon-
damentale della contratta-
zione, quello relativo all’or-
ganizzazione del lavoro. 
In siderurgia a Brescia la 
definizione delle piazze di la-
voro, degli organici, dei cari-
chi di lavoro e dei mansiona-
ri da sempre sono oggetto di 
contrattazione dei delegati di 
fabbrica e del sindacato.
In una fabbrica siderurgi-
ca la contrattazione dell’or-
ganizzazione del lavoro è un 
aspetto fondamentale di tu-
tela dei lavoratori perché la 

condizione è più difficile, a 
partire dalle oggettive con-
dizioni di rischio per la sa-
lute e la sicurezza; il diritto 
alla contrattazione e la sal-
vaguardia della salute e del-
la sicurezza non sono e non 
possono essere in alternati-
va alla competitività dell’im-
presa.
Come altre imprese nel set-
tore della siderurgia, la Fer-
rosider in questi mesi sta re-
alizzando investimenti im-
portanti, si tradurranno in 
competitività per lo stabili-
mento e continuità di lavoro 
e di reddito per i lavoratori; 
la contrattazione aziendale 
accompagna questa fase con 
l’obiettivo di migliorare le at-
tuali condizioni normative e 
salariali.
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Sciopero 
alla
Glisenti
Alla Glisenti di Villa 
Carcina, fonderia di 
ghisa nella quale sono 
impiegati circa 120 ad-
detti, i lavoratori sono 
in sciopero per conqui-
stare il contratto azien-
dale.
Sono già state effettua-
te 14 ore di agitazione 
in modo articolato tra 
il 9 e il 20 Settembre e in 
assenza di una ripresa 
della trattativa i lavo-
ratori sono determinati 
a proseguire con le ini-
ziative.
Lo sciopero è proclama-
to nell’ambito del rinno-
vo del contratto integra-
tivo aziendale scaduto a 
Dicembre del 2007, dopo 
che la trattativa è sta-
ta sospesa nell’ultimo 
incontro svoltosi pres-
so l'Associazione Indu-
striale Bresciana vener-
dì 5 Settembre scorso.
L’azienda non ha forni-
to risposte sufficienti, 
né sul salario e nemme-
no per quanto riguarda 
la parte normativa e 
alle richieste presen-
tate nella piattaforma 
ha posto condizioni per 
proseguire la trattativa 
che sono state giudicate 
inaccettabili dai lavo-
ratori.
La Glisenti pensa di af-
fermare, nella trattati-
va, il salario legato alla 
presenza, vuole ridurre 
le pause peggiorando 
la condizione di lavoro, 
vuole introdurre ulte-
riori flessibilità e nega 
qualunque risposta sui 
miglioramenti norma-
tivi chiesti in piattafor-
ma. 
Gli scioperi in corso 
hanno registrato la 
massiccia adesione da 
parte di tutti i lavora-
tori della Glisenti, che 
hanno deciso di pro-
seguire con le inizia-
tive di protesta fino a 
quando l’azienda non 
cambierà posizione e 
stanno effettuando in 
modo articolato il pre-
sidio delle portinerie.
La Glisenti come tutte 
le fabbriche funziona 
e guadagna con il la-
voro degli operai e in 
questi anni l’azienda 
ha aumentato fattura-
to e utili. 
I lavoratori della Gli-
senti aspettano ormai 
da 9 mesi il rinnovo 
del contratto azien-
dale per migliorare le 
condizioni di lavoro e 
il salario.
Non hanno chiesto 
all’azienda di essere 
giudicati in base al 
merito o alla disponi-
bilità, chiedono venga 
riconosciuto il contri-
buto che ogni giorno 
ognuno di loro porta 
in azienda.
In Glisenti gli operai 
svolgono un lavoro du-
ro, non sono sui banchi 
di scuola.
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